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Ora di adorazione eucaristica

Nel tuo amore io vivo…

Al buio mentre una voce fuori campo con un sottofondo musicale legge la lettura

Bonum est confidere 
in Domino,
bonum sperare

in Dominum.

Lettura: (Dal libro del Qoèlet)

Vanità delle vanità, dice Qoèlet, vanità delle vanità, tutto è vanità.

Quale utilità ricava l'uomo da tutto l'affanno per cui fatica sotto il sole?

Una generazione va, una generazione viene ma la terra resta sempre la stessa.

Il sole sorge e il sole tramonta, si affretta verso il luogo da dove risorgerà.

C'è forse qualcosa di cui si possa dire: «Guarda, questa è una novità»?

Proprio questa è già stata nei secoli che ci hanno preceduto.

Io, Qoèlet, sono stato re d'Israele in Gerusalemme.

Mi sono proposto di ricercare e investigare con saggezza tutto ciò che si fa sotto il cielo. È questa una occupazione penosa che Dio ha imposto agli uomini, perché in essa fatichino.

Ho visto tutte le cose che si fanno sotto il sole ed ecco tutto è vanità e un inseguire il vento.

Pensavo e dicevo fra me: «Ecco, io ho avuto una sapienza superiore e più vasta di quella che ebbero quanti regnarono prima di me in Gerusalemme. La mia mente ha curato molto la sapienza e la scienza».

Ho deciso allora di conoscere la sapienza e la scienza, come anche la stoltezza e la follia, e ho compreso che anche questo è un inseguire il vento, perché molta sapienza, molto affanno; chi accresce il sapere, aumenta il dolore.

Ho intrapreso grandi opere, mi sono fabbricato case, mi sono piantato vigneti.

Mi sono fatto parchi e giardini e vi ho piantato alberi da frutto d'ogni specie; mi sono fatto vasche, per irrigare con l'acqua le piantagioni.

Ho accumulato anche argento e oro, ricchezze di re e di province; mi sono procurato cantori e cantatrici, insieme con le delizie dei figli dell'uomo.

Non ho negato ai miei occhi nulla di ciò che bramavano, né ho rifiutato alcuna soddisfazione al mio cuore, che godeva d'ogni mia fatica; questa è stata la ricompensa di tutte le mie fatiche.

Ho considerato tutte le opere fatte dalle mie mani e tutta la fatica che avevo durato a farle: ecco, tutto mi è apparso vanità e un inseguire il vento: non c'è alcun vantaggio sotto il sole.

Silenzio

Parole del Papa Giovanni Paolo II (n. 10 dalla raccolta Alza la voce con forza)
Si illumina o si introna il santissimo

Silenzio

Canto: GRANDI COSE
Grandi cose ha fatto il signore per noi,

ha fatto germogliare fiori fra le rocce.

Grandi cose ha fatto il signore per noi,

ci ha riportati liberi alla nostra terra.

Ed ora possiamo cantare, possiamo gridare

l'amore che dio ha versato su noi.

Tu che sai strappare dalla morte,

hai sollevato il nostro viso dalla polvere.

Tu che hai sentito il nostro pianto,

nel nostro cuore hai messo

un seme di felicità.

Grandi cose...

silenzio

Dal libro dei salmi (recitato insieme)

Mi rinfranca, mi guida per il giusto cammino,
per amore del suo nome.

Il Signore fa sicuri i passi dell'uomo
e segue con amore il suo cammino.

Aiutaci, Dio, nostra salvezza,

per la gloria del tuo nome,

salvaci e perdona i nostri peccati

per amore del tuo nome.

Signore, Dio di pietà, compassionevole,

lento all'ira e pieno di amore, Dio fedele.
Egli si è ricordato del suo amore,

della sua fedeltà alla casa di Israele.

Tutti i confini della terra hanno veduto

la salvezza del nostro Dio.

Buono e pietoso è il Signore,

lento all'ira e grande nell'amore.

Si ricordò della sua alleanza con loro,

si mosse a pietà per il suo grande amore.

Forte è il suo amore per noi

e la fedeltà del Signore dura in eterno.

Del tuo amore, Signore, è piena la terra;

insegnami il tuo volere.

Secondo il tuo amore fammi vivere

e osserverò le parole della tua bocca.

Agisci con il tuo servo secondo il tuo amore

e insegnami i tuoi comandamenti.

Silenzio

Lettore:

Tu conosci la mia anima. 

Tu sai tutto quello che in essa c’è bisogno di fare.

Fallo a tuo modo. 

Attirami a te, o mio Dio. 

Riempimi di puro Amore di te solo. 

Fa’ che io non devii mai dalla via del tuo Amore. 

Mostrami chiaramente questa via e non permettere mai che io me ne allontani. 

Questo basterà. 

Lascio tutto nelle tue mani. 

Tu mi guiderai senza errore e senza pericolo e io ti amerò fino in fondo. 

Apparterrò a te. 

Non avrò timore di nulla perché rimarrò nelle tue mani e non ti lascerò mai. 

(Thomas Merton)

Silenzio

Canto di riflessione mentre entra una lampada simbolo dell’amore eterno di Dio

Nada te turbe,

nada te espante,

quien a Dios tiene

nada le falta.

Solo Dios basta

Todo se pasa,

Dios no se muda,

la paciencia

todo lo alcaza.

Nada te turbe,

nada te espante,

quien a Dios tiene,

nada le falta.

Dios basta

Nada te turbe,

nada te espante, 

quien a Dio tiene

Dios basta.

Nada te turbe,

nada te espante,

solo Dios 
solo Dios basta.

Nulla ti turbi, nulla ti spaventi,

a chi ha Dio

non manca nulla.

Basta solo Dio.

Tutto passa,

Dio non cambia,

la pazienza

ottiene tutto.

Nulla ti turbi,

nulla ti spaventi,

a chi ha Dio

non manca nulla.

Basta Dio.

Nulla ti turbi,

nulla ti spaventi,

a chi ha Dio

basta Dio.

Nulla ti turbi,

nulla ti spaventi,

solo Dio,

solo Dio basta.

Testimonianze:

L’amore è il principio. L’amore è la forza. L’amore è il metodo, l’amore è il segreto della riuscita. L’amore è causa per cui valga la pena di agire e combattere. L’amore deve essere il vincolo, che fa della gente ignara, informe, disordinata, sofferente e a volte cattiva, un popolo vivo, un popolo attivo, un popolo unito, un popolo forte, un popolo cosciente, prospero e felice. L’amore: diciamo l’amore di Cristo, la sua misteriosa, divina ed umana carità. Perciò l’amore di Dio, distinto e trascendente l’amore degli uomini, ma quello di questo luce e sorgente. (Paolo VI)

A Pietro, Cristo dice solo queste tre parole:«Mi ami tu?». E Pietro risponde:«Signore, tu lo sai che ti amo». Una seconda volta Gesù riprende: «Mi ami tu?». E Pietro di nuovo: « Ma lo sai che ti amo». Una terza volta Gesù insiste: «Mi ami tu più di costoro?» E Pietro, scosso: «Signore, tu conosci ogni cosa, sai che ti amo».

Da quel giorno ad ogni essere umano sulla terra, il Cristo instancabilmente domanda: «Mi ami tu?». Vi sono giorni in cui ci turiamo le orecchie: la domanda ci è insopportabile. 
Essa è intollerabile per colui che non ha mai sperimentato l’amore umano, per chi sperimenta solo l’abbandono, o la ferita ricevuta nell’innocenza della sua infanzia.

Essa è intollerabile per noi tutti quando ci rivela quella parte di solitudine che nessuna intimità umana può colmare, quella parte di solitudine nella quale Dio ci aspetta. E quando la rivolta ci esaspera, la domanda può apparirci come una condanna perché per amare non basta una atto di volontà.

Lo sappiamo abbastanza? Il Cristo non obbliga mai ad amarlo. Ma lui, il Vivente, rimane al fianco di ciascuno, come un povero, come un oscuro. È presente anche negli eventi più squallidi, nella fragilità dell’esistenza. Il suo amore è presenza non d’un solo istante ma di sempre. Quell’amore di eternità apre un al di la’, si perde nella speranza… e svanisce il gusto di procedere. Di fronte a quell’amore d’eternità, lo sentiamo, la nostra risposta concreta non può essere fuggitiva, per un periodo soltanto, con la possibilità di ritornare soltanto sulle nostre decisioni in seguito.
La nostra risposta non può neppure essere uno sforzo della volontà; taluni vi si infraggerebbero. Essa è innanzitutto un abbandonarsi.

(Frère Roger)

silenzio

canto di adorazione NELLE TUE MANI

Nelle tue mani

affido la vita

Dio, mia salvezza sei Tu.

Volgi lo sguardo al mio cuore,

con te al sicuro sarò.

Padre del cielo,

per il tuo nome vivrò,

un sacrificio con la mia lode

io ti offrirò,

per tutto ciò che sempre mi dai.

Padre del cielo, 

per il tuo nome vivrò,

scruta il mio cuore,

e la mia lode io ti offrirò.

Per tutto ciò  

che sempre mi donerai,

o Dio di ogni bontà.

Nelle tue mani è la mia vita

Dio, mia speranza sei tu.

Donami pace o Signore,

con te al sicuro sarò

silenzio

testimonianza:

Se Dio mi ama, io non posso non amarlo. La carità di Dio verso di noi rimbalza, per quanto a noi è dato per la sua grazia di fare, rimbalza forte, sincera, umana, felice, nella risposta verso di Lui: si, o Signore, anch’io, Tu lo sai, anch’io Ti amo! Il tutto viene da se. (Paolo VI)

Gesto: durante il canto ognuno accende un lumino dalla lampada.

Il lumino è segno dell’amore di Dio che ci è stato dato come dono e come impegno.
Canto:

Anima Christi

Rit.: Anima Christi, sanctifica me.

Corpus Christi, salva me.

Sanguis Christi, inebria me.

Aqua lateris Christi, lava me.

Passio Christi, conforta me.

O bone lesu, exaudi me.

Intra vulnera tua asconde me.

Ne permittas a te me separari.

Ab hoste maligno defende me.

In hora mortis meæ voca me.

Et iube me venire ad te, 

ut cum sanctis tuis laudem te

per infinita sæcula sæculorum. Amen.

Testimonianza
Si, desidero queste angosce del cuore, come colpi di spilli.

Che importa alla piccola canna di piegarsi, non ha paura di rompersi, poiché è piantata sui bordi delle acque; invece di andare a toccare la terra, quando si piega incontra soltanto un’onda benefica che la fortifica e le fa desiderare che un altro temporale passi sul suo esile capo.

È la sua debolezza che le da tutta questa fiducia: non potrebbe spezzarsi perché qualunque cosa le succeda, non vuol vedere che la dolce mano di Gesù… Talvolta i lievi colpi di vento sono insopportabili per la canna più ancora delle grandi tempeste, infatti allora va a rituffarsi nell’amatissimo ruscello, mente i colpi di vento lievi non la fanno piegare sufficientemente in basso; sono le punture di spilli.

Ma nulla è di troppo da sopportare, pur di conquistare la palma del martirio.

(Teresa di Lisieux)

Silenzio

Risonanza

Benedizione

Canti finali

DOLCE SENTIRE

Dolce sentire come nel mio cuore

ora, umilmente, sta nascendo amore.

Dolce capire che non son più solo,

ma che son parte di una immensa vita,

che generosa risplende intorno a me:

dono di Lui, del suo immenso amore.

Ci ha dato il cielo e le chiare stelle

fratello sole e sorella luna;

la madre terra, con frutti prati e fiori.

il fuoco, il vento, l'aria e l'acqua pura.

fonte di vita per le sue creature:

dono di Lui, del suo immenso amore. (bis)

Sia laudato nostro Signore,

che ha creato l'universo intero.

Sia laudato nostro Signore,

noi tutti siamo sue creature:

dono di Lui, del suo immenso amore.

Beato chi lo serve in umiltà.

NEL TUO SILENZIO

Nel tuo silenzio accolgo il mistero 

venuto a vivere dentro di me. 

Sei tu che vieni, o forse è più vero 

che tu mi accogli in te, Gesù.

Sorgente viva che nasce nel cuore 

è questo dono che abita in me. 

La tua presenza è un Fuoco d'amore 

che avvolge l'anima mia, Gesù.

Ora il tuo Spirito in me dice: "Padre", 

non sono io a parlare, sei tu. 

Nell'infinito oceano di pace 
tu vivi in me, io in te, Gesù.

SALDO E’ IL MIO CUORE

Saldo è il mio cuore, Dio mio. 

A te canterà l'anima mia. 

Destatevi arpa e cetra, 

voglio svegliare l'aurora.

A te la mia lode tra le genti, 

perché fino ai cieli è il tuo amore. 

Sorgi ed innalzati, o Dio, 

splenda sul mondo la tua gloria.

Con te noi faremo cose grandi. 

Con te noi convertiremo il mondo. 

Tu sei nostra luce e conforto, 

forza, rifugio, o Signore.

Per te noi andremo per il mondo, 

inni canteremo alla tua gloria. 

Donaci la grazia, Signore, 

annunceremo il tuo amore.

SILENZIOSO DIO

Io ti amo, silenzioso Dio,

Che ti nascondi dentro un po' di pane

come un bambino dentro la sua mamma

oggi tu entri nella vita mia.

Io ti adoro, silenzioso Dio,

Che mi hai creato con immenso amore

e inviti l'uomo nella casa tua

alla tua mensa nell'intimità.

Pane di vita sei,

Cristo Gesù per noi

e per l'eternità

la vita ci darai.

Tu sazi l'uomo con la vita tua

un infinito dentro le creature

e l'uomo sente e vede il volto vero

di un Dio che vive nell'umanità

Pane di vita...

CHIARA E' LA TUA SORGENTE 

Chiara

è la tua parola

che guida i passi

del mio cammino.

Chiara

è la tua sorgente:

quest'acqua viva

che mi ristora.

Chiara

è la luce amica

del sole nuovo

che mi riscalda.

Chiara

è la notte stessa

perché

tu vegli

sui figli tuoi.

E non andrò lontano, mai da te

e canterò la vita che mi dai

e seguirò la strada che tu fai

ed amerò i figli che tu avrai !

Amo

la tua bellezza

che mi sorride

nei miei fratelli.

Amo

la tenerezza

che mi circonda

di  mani amiche.

Amo

il tuo canto eterno

dietro lo sguardo

di un nuovo figlio.

amo

anche il tuo silenzio

purché vuol dire

che ascolti me.
